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POLVERIERA Non ci sono solo i taxi a ren-

dere rovente il fronte dei trasporti. Nei prossi-

mi giorni scioperi e proteste interesseranno

aerei, treni, autobus, tram, metropolitane.

Persino i battelli del

trasporto lacustre,

domenica, resteran-

no ormeggiati ai loro

moli. Non si tratta della «solita
fiammata» pre-feriale. Tra con-
tratti che non si rinnovano, azien-
de fallite e aziende sull’orlo del
tracollo, tagli dei finanziamenti,
servizi sempre meno adeguati
quanto a qualità e sicurezza, l’in-
tero settore - come afferma il se-
gretario generale della Filt-Cgil,
Fabrizio Solari - «si trova in una
situazione di non ritorno». Che ri-
chiede un nuovo metodo di con-
fronto col governo, capace di af-
frontare in modo organico nella
loro interdipendenza i diversi

problemi del settore. «Siamo or-
mai agli sgoccioli, gli scioperi
proclamati per il mese di luglio
possono essere evitati solo riaf-
fermando la scelta del confronto
e della concertazione» - avverte
Solari. Che ribadisce la necessità
di avviare al più presto un tavolo
di confronto a Palazzo Chigi.
Il tempo stringe. Per oggi, dalle
11 alle 23, è previsto uno sciope-
ro dei dipendenti di Meridiana
(solo Anpac e Apm si sono sfilati
in serata) e la compagnia - che
prevede di trasportare in giorna-
ta, da e per le isole, circa 18mila
passeggeri - teme problemi di or-
dine pubblico. In caso di cancel-
lazione dei voli, infatti, Meridia-
na non sarebbe in grado di ripro-
teggere i passeggeri, in quanto
anche gli aerei di altri vettori ri-
sultano al completo.

Sempre sul fronte del trasporto
aereo, Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltra-
sporti e Ugl. hanno proclamato
per il 20 luglio uno sciopero di 4
ore - dalle 12 alle 16 - di Alitalia
nell’ambito della vertenza sui rin-
novi contrattuali. E, soprattutto,
sull’ingiustificato «silenzio as-
sordante del governo» sulla crisi
della compagnia e dell’intero set-
tore.
Ma i problemi non mancano nep-
pure a terra. Gli autoferrotran-
vieri aderenti ai sindacati di base
incroceranno per otto ore le brac-
cia domani, sabato 8 luglio, per
protestare contro il mancato rin-
novo del secondo biennio econo-
mico. Tram, autobus e metro-
politane torneranno a fermarsi
per lo stesso motivo - ma questa
volta per 24 ore su proclamazio-
ne dei sindacati confederali - il
19 luglio.
Venerdì 21 luglio, invece, sarà la
volta dei treni. Per otto ore, dalle
9 alle 17, si fermeranno i ferro-
vieri aderenti a tutte le organizza-
zioni sindacali di categoria, con-
federali e non. Al centro della
protesta, il futuro delle Ferrovie
dello Stato, il suo piano industria-
le e le questioni relative alla sicu-
rezza.

Whirlpool
LaFiom vince
leelezioni a Cassinetta

La Fiom ha vinto le lezioni per il rinnovo delle
Rsu della Whirlpool di Cassinetta (Varese). Tra
gli operai laFiomha ottenuto il 53,74%dei voti
(+4,24% rispetto al 2003), tra gli impiegati il
59,48% (+11,71) e in totale il 54,67% dei con-
sensi (+5,47%)

NavigazioneLaghi
Domenicastop in Lombardia
contro i tagli della Finanziaria

Ilavoratori della Navigazione Laghi sciopere-
ranno domenica contro la Finanziaria 2006
che ha ridotto del 30% le risorse alla Gestione
governativa dei servizi pubblici di navigazione

sui Laghi Maggiore, di Garda e di Como, fa-
cendo scendere i finanziamenti da 26 a 18 mi-
lioni di euro per anno. La Filt Lombardia stima
che dal 1˚ ottobre, quando saranno terminate
le risorse, l'azienda dovrà rinunciare ad altri
120 lavoratori con contratti a termine e conse-
guentemente il servizio sarà ridotto di circa il
50%rispetto a quelloprogrammato.

Cosmetica
Mercato in crescita
graziealle esportazioni

Il mercato del comparto cosmetico italiano è
visto quest'anno in aumento del 2,6% (+1,6%
nel 2005), con un fatturato globale vicino agli
8,1 miliardi, sostenuto dalle esportazioni, le
cui previsioni di crescita per il 2006 si attesta-
no al 7,5% (+6,1% nel 2005) a circa 2,3 miliar-
di. È quanto delinea l'indagine di Unipro con i
dati preconsuntivi del primo semestre e le pre-
visioni sul secondo semestre2006.
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Passeggeri in attesa all’aeroporto di Fiumicino Foto Ansa

ÈSTATORINNOVATO ie-

rimattina all'alba il contratto

di lavoro degli operai agrico-

li e florovivaisti, il contratto

più importante del settore

che interssa circa 800mila

lavoratori e che era scaduto il 31
dicembre 2005.
Il risultato economico dell’accor-
do prevede un incremento dei mi-
nimi salariali nazionali d'area
dell'8% per la prima e la seconda
area e del 10% per la terza, un in-
cremento salariale del 5,1% per
ciascun livello professionale, la

rivalutazione degli scatti di anzia-
nità del 10%. Nell'accordo è pre-
visto l'inserimento della norma
che fissa la quota massima di fles-
sibilità degli orari di lavoro sia a
livello annuale che settimanale.
Per quanto riguarda la struttura
contrattuale - spiega la Flai-Cgil -
sono state inserite la norma che
consente di contrattare anche il
salario variabile dei lavoratori del
settore merceologico e quella che
dà mandato all'Osservatorio na-
zionale di vigilare e intervenire
affinchè non sia ostacolata la sot-
toscrizione dei contratti di secon-
do livello.
Ulteriori modifiche riguardano la
normalizzazione dell'apprendista-
to, l'anticipazione dei trattamenti
assistenziali e la definizione di un
protocollo di relazioni industriali
che impegna le parti ad attivarsi
per il rilancio del comparto.
«Finalmente abbiamo ridato di-
gnità al contratto nazionale degli
operai - ha dichiarato il Segreta-
rio generale della Flai-Cgil Fran-
co Chiriaco - che riacquista con
questo accordo una nuova e una
diversa centralità».
Soddisfazione per l'accordo sul
rinnovo del contratto nazionale è
stata espressa anche da
Confagricoltura e Cia. «Si tratta -
afferma la Confederazione italia
agricoltori - di un' intesa che, nel
tenere realisticamente conto della
problematica situazione dell'agri-
coltura in termini di competitivi-
tà, non rinuncia alla sfida di inno-
vare e professionalizzare il setto-
re».
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